Bocconi

Universita
Bocconi

MILANO

ART EXHIBITION / MOSTRA D'ARTE

ANGELO BOZZOLA

24 June - 13 September 2019
24 giugno - 13 settembre 2019

Sala Ristorante Universita Bocconi | via Sarfatti 25
Monday-Saturday 9am-12pm / lunedi-sabato: 9-12

Preview

Mon, 24 June
6pm

A cocktail reception
will follow

Arch. 217, Funzione concreta, 1954

Angelo Bozzola's consistent pursuit rooted in the distant
history of the MAC movement in Milan (around the '50s)
to reach the present — still intact and vital — is in itself
exemplary. Thus, from the construction of a well-defined
plastic-spatial image — which was and is his trapezoid-
ovoid module — Bozzola has, over the years, multiplied
the experiences that led him to decidedly plastic works,
as well as other two-dimensional pieces with a rather
graphic feel, and others still where the modular element
composes complex “Operational Techno-sculptures”
(according to the definition of the author himself).
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Segue rinfresco

La coerenza con cui Angelo Bozzola ha insistito in una
ricerca che affonda le sue radici nella lontana vicenda
del MAC milanese (attorno agli anni cinquanta) per
giungere — ancora intatta e vitale — ai nostri giorni,
e di per sé esemplare. Pertanto dalla costruzione di
un'immagine plastico-spaziale ben definita — quale
era ed ¢ il suo modulo trapezio-ovoidale — Bozzola ha,
lungo il corso degli anni, moltiplicato le esperienze che
I'hanno condotto ad opere decisamente plastiche, ad
altre bidimensionali e di tenore piuttosto grafico, ad
altre ancora dove |'elemento modulare vale acomporre
delle complesse «Tecnosculture Operazionabili»
(secondo la definizione dello stesso autore).
llmodulo, come elementobase d'un operare artistico,
stato impiegato da moltiricercatori nella nostra epoca,
a partire dalle prime leve concrete - costruttiviste,
sino alle piu recenti ricerche della «<Nuova Tendencija»
zagabrese, dell'arte programmata italiana, della pop-
artinternazionale. Nel caso di Bozzola, la sua aderenza,
e, diremmo, totale sottomissione, a questa costante
modulare, gli ha consentito peraltro di sviluppare una
gamma assai varia di opere che vanno dal multiplo
costruito in materiali diversi, alla vera e propria scultura
metallica, dalle «carte» cromaticamente elaborate, ad
alcune piu fantasiose «variazioni» grafiche nelle quali,
forse, € rintracciabile una tendenza verso un neo-
decorativismo non privo — crediamo — di interessanti
possibilita evolutive.

Gillo Dorfles

The module, as the building block of an artistic work,
has been used by many artists in our era, starting from
the first constructivist influence, up to the most recent
pursuits of the Zagrebian “Nova Tendencija,” Italian
programmed art and international pop art. In Bozzola’s
case, his adherence, and even total submission, to
this modular constant has allowed him to develop an
extremely varied range of works. These include multiples
built with different materials, real metallic sculptures,
chromatically developed “cards,” with some more
imaginative graphic “variations” which, perhaps, reveal
a tendency towards a neo-decorativism that does not
lack interesting evolutionary possibilities.
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